
BRESCIA. Un assist dalla fortuna
e una scommessa che avrebbe
potutononpagaremaidividen-
di e che invece ha dato frutti
quando nessuno se lo aspetta-
va. E tutto in 24 ore. Il lasso di
tempo, brevissimo, nel quale il
mondo del Brescia all’improv-
visos’ècapovolto.Comenessu-
no davvero avrebbe potuto im-
maginare. Nemmeno nell’uffi-
cio di Massimo Cellino che ora
torna ad avere grandi carte da
giocarsi. Come intenderà farlo,
è ancora tutto da scoprire. In-
tanto, è bene ricordarlo, per
quanto riguardala riammissio-
ne alla serie B siamo ancora sul
pianodel«virtuale»conunapri-
ma certezza che potrà arrivare
solo alla fine del mese. Quando
la Co.vi.so.c. diramerà l’elenco
delle squadre iscritte alla serie
Bchepresentano tutti i requisi-
tiperesserci.Alloraverràcertifi-
cato che il Lecco - sul quale il
club di via Solferino si dice già
certo di aver vinto la corsa - ha
completatola domandad’iscri-
zione fuori tempo massimo. Va
da sé che il club di Di Nunno è
già pronto al ricorso puntando
al merito sportivo (è stato vinto
un campionato, non può non
contare nulla) e al troppo poco
tempo utile avuto per poter ri-
solverela questionelogisticale-
gata all’impossibilità di giocare
al Rigamonti-Ceppi. Peraltro il
Lecco sostiene di aver chiesto

una proroga dei tempi via pec
già lunedì sera (24 ore prima la
scadenza dei termini), ma di
non aver ottenuto risposta. Il
Lecco a rigore di norma è fuori
e il Brescia deve prendere il suo
posto Ciò non toglie che il Bre-
scia appoggerebbe la riammis-
sionedelLeccoinsoprannume-
ro per una B a 21.

Situazione. Se i ricorsi del Lec-
co venissero accolti, difficile
pensare che verrebbe lasciato
fuori il Brescia (le norme in te-
ma di perentorietà dei termini
parlano chiaro) e la Figc si
esporrebbeaunapericolosissi-
maeonerosissima azionerisar-
citoria. Detto che rimane aper-
tissimo anche il fronte Reggina
(ne riferiamo qui a fianco) in
viaSolferinoinsomma sisento-
no in una botte di ferro per
quanto la scaramanzia (ma

va?) prevalga e che pertanto
Cellino mantenga anche il pia-
no sportivo congelato. Si sa so-
lo che indicativamente la squa-
dra potrebbe radunarsi intor-
no alla metà di luglio (ma il via
libera ci sarà solo con la certez-
zadellacategoria)echesesitro-
verà una sede adatta last minu-
te, ci potrebbe anche essere un
ritiro fuori Brescia. Ma niente
dipiù.Totalmentefermalaque-
stione panchina e allo stato at-
tuale non è in atto nessun ca-
sting(peraltrotra inomivaglia-
ti c’era stato anche quello di
Massimo Oddo): allo stato at-
tuale, l’opzione più probabile è
la conferma di Gastaldello. Ma
le intenzioni di Cellino, che al
momento glissa su ogni que-
stionetecnica- comprese leva-
lutazioni sulla rosa- saranno
più chiare solo in presenza di
«certificati» di categoria. A bre-
ve sarà ufficiale anche la piog-
gia di milioni che arriverà dalla
cessione di Tonali dal Milan al
Newcastle:èdifficileaddentrar-
si in calcoli certi, ma al Brescia
comediritti di rivendita nonar-
riveranno meno di 6-8 milioni.
Inattesi. Un colpo a sorpresa
che hanno trasformato quella
che fu una cessione al Milan al
ribasso e deludente, in un’otti-
ma operazione tra prezzo, per-
centuali e bonus incassati da
22-25 milioni. Peraltro le pre-
messeerano quelledi un Tona-
li pronto a diventare bandiera
del Milan che avrebbe potuto
non cederlo mai nel fiore della
sua carriera. Con tanti saluti al
Brescia. Milioni, quelli del-
l’«eredità»diSandro,chebanal-
mente e fatta semplice, copro-
no la perdita di 6 milioni di eu-
ro dell’ultimo bilancio. Col
club che a questo punto a livel-
lo gestionale si presenta come
un gioiello raro nel panorama
italiano. E che per questo po-
trebbe fare ancor più gol a quei
fondistranierichehannoinizia-
to a mettere il naso nelle carte
in mano all’advisor e che po-
trebberomuoverepassinonap-
pena la B sarà cosa certa. //

La B e Tonali:
il mondo Brescia
cambiato in 24 ore

/ E in ultima battuta è arrivato
ancheper ilpresidentedella Le-
gadiserieBMauroBalata,ilmo-
mento di far sentire la propria
voce e di prendere, più o meno,
unaposizione sul caso Reggina.

«Esprimiamo preoccupazio-
ne-lanotadiBalataanomedel-
la Lega - per le notizie diffuse
dalla Reggina sulle dimissioni
del Cda. La Lega B ribadisce co-
me fin da subito abbia eviden-
ziato presso gli organi compe-
tenti la difficile armonizzazione
di alcune disposizioni sulla crisi
diimpresarispettoallaspecifici-
tà dell’ordinamento sportivo il
cui fine ultimo è quello sempre
di garantire il rispetto dell’equa
competizione salvaguardando
tutte quelle realtà che onorano
gli impegniprevisti dalle norme
federali».Balataintendepoi«as-
sicurare il merito sportivo stig-
matizzando comportamenti
che arrechino grave danno al
movimento e alle società asso-
ciatechehannorispettatorego-
leenormefederali».Restadaca-

pirecomemaialloralasituazio-
nedellaRegginasiastatatrascu-
rata durante la stagione nono-
stantesiastataportataall’atten-
zione più volte ai tavoli delle as-
semblee e come mai da parte
dei «controllori» non siano stati
spesi moniti prima che il caso
esplodesseedunqueoraimpos-
sibiledaignorare. Oggiètra l’al-
tro in programma un’assem-
blea di Lega, ma per questioni
strategiche il club di via Solferi-
no deciderà solo all’ultimo se
parteciparvi. Tornando al caso
Reggina, anche se il Brescia si
sente certo della
riammissione in se-
rie B per il caso Lec-
co, il club andrà co-
munquefinoinfon-
do per ristabilire
questioni di princi-
pio. Per cominciare
visioneràgliatti presentatidalla
Reggina (ma anche dal Lecco e
dalla Samp) in sede di iscrizio-
ne. Una iscrizione che non è
chiarodachisiastatafirmatada-
to che il dimissionario Cardona
ha fatto sapere di aver solo pre-
so atto dell’iscrizione, dato che
l’altrodimisssionario adCastal-
di era inibito e che patròn Sala-
dininonhapoteredifirma.Inol-
tre è acclarato che il club posto
in vendita (ma che non passerà
di mano prima che eventual-
mentel’iscrizioneallaBsiacerti-

ficata) non ha saldato i 757.000
euro che rappresentano il di-
scussostralciodeldebitoconl’e-
rario. Fermo restando che le
norme federali vogliono che il
debitofossesaldatoperentoria-
mente entro il 20, la Reggina
puòappellarsialfattochenell’o-
mologa il termine è fissato per il
12 luglio. Ma resta che quell’o-
mologa sebbene sia esecutiva
nonèdefinitivavistocheèanco-
raopponibile e visto che lo stes-
so Brescia si è opposto per chie-
derne la sospensiva (udienza il
20 luglio). In base ad altre indi-
screzioni poi, la Reggina in real-
tànonavrebbepagatomoltoal-
tro limitandosi a utilizzare quei
fondi (per la Reggina 1.200.000
euro) sbloccati nei giorni scorsi
dalla Lega di B a tutti i club con
un ammontare diverso in base
all’utilizzo dei giovani e altri pa-
rametri.IlBrescia,cosìcomeor-
mai anche il governo (la parla-
mentareBordonalihapresenta-
to una seconda interrogazione)
eleistituzionicalcistiche,tengo-

no ora sulla
Co.vi.so.c. il mirino.
Intanto il Brescia,
che in questa fase
pursentendosisicu-
ro della serie B non
vuole tralasciare
nulla e rischiare di

commettere passi falsi, prose-
guenellamessainattodellapro-
pria strategia e ha effettuato ri-
corsoalCollegiodiGaranziadel
Coni nei confronti di Figc, Lega
eRegginacontroilrespingimen-
to della domanda di iscrizione
in B. Passaggi questi che erano
statistudiatinell’eventualitàap-
punto di ingaggiare uno scon-
tro totale con la Reggina fino al
pensierodiricorrerealTar.Ilca-
so Lecco ha quasi «superato»
tutto questo, ma il Brescia non
vuole rischi. // B.

BRESCIA. Dall’opposizione in
Loggiaarriva larichiesta alla sin-
dacaCastellettiaffinchémonito-
ri la questione Brescia calcio.

Il consigliere comunale Fabio
RolfieicapigruppodiLega(Mas-
simo Tacconi), Fratelli d’Italia
(Mattia Margaroli), Forza Italia
(Paolo Fontana) e lista civica Fa-
bio Rolfi sindaco (Massimiliano
Battagliola) sono consapevoli
del fatto che l’amministrazione
comunale abbia «poteri limitati

inambitocalcistico,mal’autore-
volezza della figura del sindaco
puòportareainiziativepolitiche
di grande respiro anche oltre le
competenze specifiche. Il valore
dellasquadradellacittà-si legge
nella lettera - va oltre i confini
aziendaliesportivi.Bresciameri-
ta un progetto di lungo periodo,
intrecciatoconlacittàeambizio-
so.Chiediamoalsindacodiinte-
ressarsi alle vicende della squa-
dra ricercando, stimolando e
sensibilizzandolaclasseimpren-
ditoriale locale,enon solo,affin-
ché possa consolidarsi una cor-
data interessata al futuro della
squadra.Chiediamodiaprireun
tavolo di lavoro coinvolgendo
l’attuale proprietà». Il Comune
può inoltre «utilizzare anche
una leva importante», ossia lo
stadio, di proprietà pubblica. //

/ Tra la corsa alla riammissio-
neinBe lacostruzione delnuo-
vo Brescia, Massimo Cellino è
alle prese con udienze in tribu-
nale. Si comincia oggi, dove da
Cagliari può arrivare la senten-
za d’appello sulla questione
dello stadio Is Arenas di Quar-
tu Sant’Elena. Dopo l’assolu-
zione in primo grado, nei mesi
scorsi il sostituto procuratore
generale ha chiesto la condan-
na a tre anni e mezzo per l’im-

prenditore sardo accusato di
peculato.

La prossima settimana, il 27
giugno, Cellino è invece atteso
davanti al Riesame di Brescia.
Il presidente delle rondinelle
chiederà il dissequestro dei be-
ni personali ancora sotto sigilli
anche dopo la sentenza della
Cassazione,che agennaio scor-
soavevadissequestrato i58 mi-
lionidi euro che la Procura ave-
va bloccato l’estate prima. E a
propositodeireati fiscali conte-
stati dalla pm Erica Battaglia
neiconfronti diCellino,appun-
tamentoin aula mercoledì 5 lu-
glio. È previsto l’inizio dell’u-
dienza preliminare del proce-
dimento iniziato a febbraio
2021 con la perquisizione nella
sede del Brescia calcio. //

ANDREA CITTADINI

SALÒ. Progetto presentato, ora
si aspetta la risposta del Comu-
ne. La FeralpiSalò ha indicato il
Garilli di Piacenza come lo sta-
dio nel quale giocherà le partite
interneinserieB.Questoperché
ilTurina non è idoneo a ospitare
match di cadetteria. Bisogna in-
fatti portare a termine una serie
dilavori,tral’aumentodicapien-
za, la creazione di tornelli, la co-
struzione di nuovi parcheggi, il
potenziamentodell’illuminazio-

ne,larealizzazionediunimpian-
to di videosorveglianza, di una
nuovasala stampae dellamixed
zone.

Nei giorni scorsi la società ha
presentato il progetto in Comu-
ne e ora attende una risposta. La
FeralpiSalò ha la necessità di ve-
dere approvato il progetto entro
il 30 giugno: in tale data, infatti,
scadeiltermineperpoterchiede-
re la deroga sulla capienza. At-
tualmente lo stadio dispone di
2.364posti asedere.La capienza
minimaperpoterospitarelepar-
tite di B è 5.500, ma per un anno
nebastano3.500.Serveperòpre-
sentare tutte le carte entro fine
mese, altrimenti sarà pratica-
mente impossibile che la squa-
dra riesca a giocareal Turina an-
chesololapartefinaledelprossi-
mo campionato. // E. PASS.

Ricorso al Collegio
di Garanzia
del Coni contro
il respingimento
dell’iscrizione in B
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